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L*u|fiGÌp dì Btatisjiiea e legislaziona 
eommercìalo e doganafe afeìMujistero 
d0ll6 Fmanze hìì i-à'ccoìto i oorifroriti 
del movimento della ftàVJgazioirf^^^^^^^ 
ternaasionale dì cabotaggio nei nostri, 
principali o ^ ^ d l , , Genova, Livorno, 
Napoli, ^ S B T O J ^ Pàtetyo G Ciitanià» ,̂̂ _, 

ÈnàentemBiìtè sì scorge dà questV''̂  
,ì̂ ?tpp|)rtuno studio ^ea«ip^ ,̂̂ ,tlyo, come \ 

ì» bandiera estera lavori nei nostri 
porti con crescéhie proporzione. 

.̂f|̂ fr,ipQOvimento internazionale eòo 
bandìer%,itftli^ns, j l Wn#liaggio di 

' questo si ridusse da 1,760,542 nel 1882 j 
a 1,600,489 tonn. ne! 1887.. , , , . 

Invece ti movimento inteVriàzìoriaie 
nei nostri porti non bsrl'diwr^ estera j 

:ire,bbe.da 4248,216, a 5,474,054. . . .i [ 
A 5 ^ ^ y i » P ^ ^ ^ > Ji l*^vora,Ml^4 

navi inglesi per la nav'gaziona intar- ! 
nazionale noi porti del regno.. 

votràfind cedere tanto peggio per 
e s s i . - : . ; ' •• • - • • • - , ' " , 

<<̂ ....:.Noi vorremmo poter rivòl
gere parole che suonassero fede e 
coraggiQ/finei iavorare e tradurre 
invXealtà.la grande idea della pace 
t r i i popoli, s 

Belle parole queste del Caprera 
e iioi vi faccianio eco in qm|tl 

^ • 

-^' r ^ } '^fi}frf 

nfn;! ' vi .n̂  -• fliorni ni ÌJCUI anche dall' Africa l 
g ì t e ^ n a pltròìa di pace e/v> fir, 
ducìa che sì risparmino talnti or-
rori'ai%ifèr.j^a! 

•h'"' '•! i: i " 

^,- ; -- i ,'.' , j -

;e ,la^p&&ee 

Francia abbiamo una nuova 
crisi ministeriale ; Tirard fii bat-
tu-to 3enza nemmeno'''si addive
nisse prima ad una discussione 
che rischiarasse ì'arnnien'te?-poli-

• . , . 1 . - . - . • • , - • : , . . . ^ : " 

tico, e/gettasse le nprme di un si- 1 
stema su cui un ministero forte ' 

n • 

iavesse finalmente a sorgere. < ,. .*.,,. , , , . -„„ 
ri x- • ' . ° . . , I diera inglese luvorò:«;ìiiel, 1887 ppr ; Era. tisicuEzo questo t̂ ^^ îs^ro i 1977 «48 tofe11aV'l%A n̂érA , . . . 

Tirard, m . il mJìo con cui è o . . \ ^ ^ ^ ^ 
duto non è̂  certo Vii ;più, vantaggi'»•>* Y^'^'^f'- 'u'*'^^^ . •• :̂  ^ feSòi^o^li al^éìM trové^i'k 

^ y A,noì>9 nal,;ca^otaggio la manna fatfipprivi di viveri, ^ 
mantenere le 

ate. 

11 Ilegn» 
Massoiwa, 30. — (II40 ff^t.) Notte 

traoquiiUfNessun alliarttiei-i •: 
— • - ! Rare cUe-l^iiemicì accennino a ri-

Da 1,856,768 té^néllatè tìél 1882 J tirarsi d l l S posizioni primamente 
si è BaliU a 3,495,364 nel,1887;- ^^-'ts^E^occnpate; ' ^ 

ì^ei solo, porto di ,GanoV£̂ , t lat baa ' 
lera 

JJfàssa«a, 30; --^^4|140^attQ Bu-
r*nif^lla ìgiornala: d'ieri.si arrestare 

rl-.'Y." P . . . . • « • • . -

ffiero della 
>^. _ ^ 

manifesto., U.)t.UI O -{ì, t̂ ^̂ "'̂  

ra 

. -^ . - ' ^ 

proposto unl7mbzìqne; per la rr 
forM%^elfav,GostituzìonQ e m La-. 
mera l'approvò, non ostante Inp- * nazionale, per 1,9%106 tonnellate» 
po^viionè del .govèrno.'La nuova jìnaijsei jponi'̂ 'iJrirìcipaU d'Ttali'̂ J hV 
inaglìWEza è ,^cosa più ibrida 
;^h^/immaginare si possa ;, b6na-

. Ilià^sera del 29 corrente prese 
* tossi ai nostri avaiBpostì'sulla strada 

e'il primo colpo sia" stato a luì di
retto, essendo capitato a qualche di-
Btama dui pircsctifo, ma dal resto hi 
dipbsiaìpne eua è a mio credere vqri?̂  
, | i | P da capo a fondo. Il secondo proieè* 
tile arri vaia alla distanza di due im
barcazioni ;4ft#P<'Ppft» sarebbe dunque 
quello che invoro dtìrebbo a pensare 
Rerìnments sul fatto, nonché il salute 
non reso alla bandiera italiana e la 
conversione inOhe operata dalla squà-
4^france9o. . ' 

La versinone invece del comandante 
T 

della squadra francese cioè che questi 
colpi dovrebbero avere iajJpl^tjSpiega-
aiìone nel fattòUhe la squadra fran
cese stava facendo esercìzìì dì tiro, 
non è affatto da accettarsi come la 
più genuina e Ift più candida ragione 
dei fatto. Prtmiaramente, perchè nel 

' caso la equadra francese avrebbéiJlO' 
wxio ceròàra il raòd'd di tener lontanò, 
dal pencolo u piroscifóntaliano, e poi 
porcile la conversicino eseguita dispoi-
nova la navi in modo da tenere dì* 

^ j _ d ^ 

' verso bersaglio di prì^'ia, heì\mgtU che 
• . ? - . • - ^ • • ° , . ' • • • • ••••' : • ' ^ • • • • ' < 

' appunto sembra cosasse invece non 
niolto. discosto dal ^Qlferhw^^ ;. 

. Nel fatto quindi c e U colpa, ma 
^ nob' tale quale- ve la vorrebbero riĉ > 

n ^ - ^. ^ ^ -_ ^ . ' K . 

stìnian' sl̂ ;è|d!**D«ovo àggrfsvsìto. fai--'' 
tra notte l'ottimo cittadino érà tor
mentato da forte febbre che coMÌ-

- C h i - " - - . ^ ••• 

nuava iersera, e fermano cosi, purv 
troppo le ansio degli scorsi giorni, ®, 
che, ci «ravanio Ittsingati non fossero ' 
più per rinriovarsii 

m 

:<i!^ •&m 

_ cciamo ! più caldi: voti pere 
[Senatore Gisistinian riesca a supe 

anche t$ presente crisi e la, sua pre*; 
BÌosa esistenza, sia conservata pe^ 
Iwhghi aani ancora all'jjff^tto dei suoi 
e di tiUift la cittadinanza,' - ; > - • 

\ -

'Cortìere Proli 
> • ? 

a CoMSelwé 
__ JT 

m 

IL NUOVO 

^ 

27 marzo (rlt.) 

Da qualche giorA venne noml^^o 
Sindaco di Conselve >l a)g|j£otro dptij, 

chiesari. . ..̂ ™ĵ ,̂  • ^ " • • - \ 
Ignoriamo da CR! sia stata suggV-

rita tale nomina, e dove sianai attinte 
le necessarie in forma azioni « COEÌ córto 
non sì sbaglia cc^Mòfaciytr^'o^ U 
3Ì^lKéfét#%d'n^Minìstro-#i*Inter-'^ 
no furono turlupina ti. 

Non parliamo di lui* coma'atóinìoi^i^^ 
atratore -^ ci riaeWi^mó dMfario qùàri 

f-^_ 
f ^ 

•jet 

.^6 

^m^f^MAmM^^ff^m9m,^mP- i al^Allet un^ufaclale abissino chieti^Tite 
va nói 1882, nel movimsnttf inter- di pa ' " 

4 

1 

arlare/a San Marzano. Corssegnò, 
K f t San Marzanfl^^nn lettera dM Ne; 

^ao-, - I i .i^- A •.. • ! g*»8, cbe eaprÌHi© iì desiderio di pace. 
1887> non lavorò :cH% p e r i ifflig|ne e '* - ' "̂  . .. . - . . . *» • 

partisti, radicali^ legittimisti si' 
strinsero per un istante in leg^, 
ma la loro collisione, non può es-
sere senonchè negativa, perchè, 
beri opposti devono esserne i ri-
soettivi conciati quando si addiV'é-
liisse a tale; riforma. 

Ép^rò molto chetisi possano di-
scut^re consimili prv»po5te ; e ciò 
sv^pfava,:allorquandq si consi-.: 
deri! jf modo c~bn cui si tennero 

j 17M1I, ,to,i(ijeJlaX,6*jyEJ|sià̂ t̂,̂  .<''4-'^^V^'"f venne tèl^rafato"dà\San-Marz'ano--aV 
I l cabotaesio francaBe nei nostmi^li^ g^^^jj^p^ c^i^ ha dato ad esso gen t i 

\u 

II; .cabotaggio 'fran^aBe a|eÌ,.nost«|^#,i' 

Certamente, gli armatòrì'rfrancesi 
non saranno entusiasti delle corrènti 
economiche alle quali cedeva ,,ìl Par-
iaraertto francose, 

J-H'l^f H 

^«^^•^P*^^^^"?;^?**^'?' '!?' • P®"̂  ."-.•MI 
3. 
1k 

ì 

Je dfseUisioni. |^a invacità'degli at
tacchi contrO; I9.' republica fu della 

I 

: l̂ Caprera, ottitn^f periodico dj 
Sastóri,^^^(^^^4m&m prima par 
gina del gìo|piile,,a,p^t|'pcinare,l^ 
cau:iC!^Sl!a pape,iEt^q^^Icun^ con
siderazioni che meritano di essere 

. i - * .? ' I ^ 

^ • J ^ ^ 

it vnr>r"Jì^^|i^ì!S^. 

da noi & a r t é , m ^ ;̂ _ .̂ 
. \\ ---E^^p una fede nuova,^^^^ 
bel a ne .codicF^morale della spe-
cm '̂urnana che cqncilia, ̂  in, wn q-
^pera di zelo'e' d*entusla^piò'v-fra-
t4rno,i seguaci dì ogni religione, 
i pensatóri, di qualunque scuoia 

i-fìlosofi'ca, tutti gli amici della ra
gione, e,del diritto, tuttìl̂ fc; nemiclr 
dellat*ip.tez.a. e, della, forza f. 

(( Quello della guerra; è uo ,clp-! 
ì^^t 

•VI 1 / - T 

massima violenza ; la disgregaziò-
J - , " X 

ne dei partiti i\ fece risaltare con 
frasi rdvetitì. itouvier ben 'M 
gìojtie, osservava come nella ridda 
dei- vari ministeri siansi, ^antipa-
triqlicaniénte liquidati troppi uo-
xnìni^ : 0 • ^ 

s^^Notisi pure che ciò avviene pre-
Cìsamentè dopò che si; tentò una - .-., .. r . , , ,. ^- . .:. ,. 1 v̂ . u - **' 1 bttp. dujrrpnte al quale ah altri specie di pkbiscito attorno ai no- j s^n^ î̂ 'l̂ S^^^^ i 
Kie'di Bóulanger; . '̂ ^ -'• --— '- ?̂̂ v̂̂ ^ -^^:it^ 

La oaduta del ministero Tirg r̂d 
e adunque qualche cosa di più 
che una^ nuova fase della vita po
litica fr'ancese, il ^^f?^ noi non pos-
si^pio, guardare senia unas^rela^ 
l̂ ivà appre^sioti^.'Uomini eminenti 
ììon mancano certóii^peora alla na-
filone consorella, e se i republicam' 
comprènderanno là necessità e il 

cnsi^potra ancora risolversi mbe-,. Sia questo trionfo dovuto alla pre-

faci-ì. 
lìtargìi le trattàtivej^oriforme che la 
d i ^ i U -6 gU i n t g ^ ^ deiritalia lo 
consigliano,' ' Ù-%^.--

StftràRhé Sftn .MarKatiq, ,telegrafa;i 
:«Notle^e^.|¥|fttÌn^ iranquiUe, ansigli 
avamposti, nenaici sx sono ripiegati 
SUI rispettivi campi. 

Semota che l'esercito abissino sia 
dìspoatòt)̂  a ; ritirarsi, completamente, 

Mper.a%v̂ R̂6 U Negus riconosciuto l'im4'> 
/.DOBsibìlità di un attacco, con spe,-
ranzf ,di successo, delle nostre buon© 
posizióni, e per l'estrema penuria dì 
viveri. :̂  

' tortài Sàiòl, 30. rr M;Pàlcevera; 
iiproveniente da Massaua, prosegui iér-

sarà per Napoli. 

i 

do" avrù dato sa;^^ìo dì cli'e cosa' sa^-
nosfee cei-tSti. E questla colpa per | pia fare. Uiconosóiatbb in lu i^qua lM' 

. f • •. ' - ; Ì ; . .!̂ ^ ^ .!:. .̂ ^ : : ' • i ! capacità, ma dobbiamo constatare che 
egli non è troppo beneviso iri paese, 
quànijii^4^« noi nt ìp dividiamo tàW 
flntipatià^V peV questa notòìria fd dtin^ 
qua cbnsutttttà la pahlida opinìóntì? ' 

Ma dove maggiormente ièmerere la 
% a : c h e f i r fargUì^ttonoréU seggi© 

' sindacale siasi ricorso ìid una misti'è 

me appunto .siirisolyerebbe in una 
bravata del comaindàntQ francese, il 
quale, sicuro della facile spiegazione 
che avrebbe potuto dare aireq^uiVoco, 
e chV sarebbe stata al certo accet
tata daioostro buon gòVerno, ci'o4 che-
81 eseguivano eBeroizn dt tiro, VOUQ 

.divertirsi ^ji,, ppchim» ,ft»0 6pa\(e.del, 
capitano Cafiéro, nonché della ban-
diora ìtalìan^che lui dice non avaro 

:ossertia% ma che reqaipsggio.del 
iSoj/'^rino ftfferma essersi amocsHÌnata 
per ben tra/yoU6,e, noantenuta spie
gata par alqtìanto î|§D£|Ba^ 

i ( j r É W ( i ^ i i ; j 4 r f ^ ^ 
tCx^-ÌF*?J-

» « '^i-'.^i. 

ficazione è il colore politico; il si^rS*. 
dott. Schìesari è nn tnoderato ne! più 

' ristretto senso della pafoÌa,'o fi'paria 
'' del partito dei parrucconi. In caso dì 

éleZioAì^politicbe il Governi) aWà »a 
l\«vversÌì^^''-fefaMia^^Ì*Ìioi'gìc^y é^' 
^ Miiù îcipio à'Ò6mm'Bh& un'a:. ^ 

n 

\ i 

^w^M^wsà. 29 marzo* 
(Nostra comàpondenza) 

Bìcofdtì nella mia ftincìuliqzza, quan^ 
f i la noia sembrava maggiormentf 

Ora duE^que non sono, certo-da ,ri-
corcarsi in questo indidenle gli estVe-

imi d'una guerra, ma io vi ritrovò p^rò 
j^talo mancanza quale è instìfficietUe, 

perchè ir\governb^ U g ^ o ^ m S ^ 
«ha 8piegazi9p||gif^f|a e ̂  corretta, 
quale sarebbe necessa^a^ra nàziofl.o 
0 nazione, altrimenti domani saremo 
daccapo e la sottoprefettura dell* im-

Jpero dì Francia d*uo giorno, l'avremo 
^vérftiàiéntoì i^ considerare coma una 

" ' r ! • _ • 

nazione di marionette. 
Il governò ha oirdìnflito^unMnchiésta, 

m»; le spiegazioni che si avranno; non 
saranno ormai differenti da quelle della 

:r'-

.popoh ne sono le vittime,, sempre 
l e J governi spesso gli assassini. 

, (ì Perchè^lAnàs^cìam a di" 
s t ru^^P^uest ' à^eiùe dissoltìtoré" 
dellacmitài? • "'': •: ' 

«.... Noì'abbiamo lapersuasiq^g.. 
chè|'̂ insi,eme ai fatto della diminU"' 
2Ìgnei^eitettìva delia-guerra, si^no 
dìrteuite,ae non, scomparse/Jnei 
pòpoli, le inclinazioni pet essa ; el 
che presto, „§orti a QosGÌ̂ ftga^elie. 
caq^e.̂ st̂ fcuv è res^^pìi4te,,trov 

preh-dèirBÌ giuoco di nbo, dVsserml tra'-' ^stefanL Q il soveriio italiano dovrò 
Btullato parecchio nel tùffaVe per una 
'estremità una cànnula in acqua insa
ponata,' o quindi insufflandovi per VaU 
Ira estP6raità,ne0, studiarmi di farno^ 
uscirò ,)«ua bolla dai bei colori d'opale,^ 
gareggiando con àltlri compagni a for-̂  
'mairta di grandézza intiaggiore fino â  
cha scóppiasso lasciandomi scontentò 
ed avvilito. 

E presèntemente parmt che alio 
stesso^^ivertimento si diano volentieri 
certi' Giornali, i duali à\ studiano, allo 
scopo^forse di riuscire a loro fini re
conditi, tìoÌ soccorso della fantasìa'e 
^eU'immagyni^e, di ingigantire, col 

f-i 
accontentarsene e accettarlo come uno 
dei iàiinti frutti che va raccogliendo e 
che raccòglierà via vìa, quando la 
buona stella d'Italia non s'opfTonga, 
con la politica ^presenta ad itsum j 
Delphinu 

ÙBER'IANI. 
feiÈFil 

i l 

.a 
u 

orriePB̂ - isie 

•^^uò attorno a sé stringere l̂  mag 
gìoranza dei francesi. 

Questi sono i voti nostri in quo-: 
sto-momento di cui tuttavìa non 
ci nascondiamo la gravità. 

QuestVsonó i voti riostri^^per lat̂  
na^iòSé^Weata di Soìferinb e tu- S 
telàfetfe il ìVon ibtervetìlò^eile suo-
•cessivo campai^ e cui ci sentià-
«10 per tante aspirazioni auratel-

late. 
i 

sc'ientiliche e del sapere, come 
Vuole il Bukle. -̂ . • - > 

« E lo' speriamo,' ^malgrado' lo 
stato anormale nel quale si trova' 
presentemente l̂ Kuropa ,̂ malgrado 
i negoxjutì della diplomazia che coli 
ripartirne a caso ì terri»tprì,rninuo^ 
recato e recanp tptt'ora. i p.ìù mo-
struosi attentati alle libeità navào-
nali. 

; « .... Le violazioni del diritto non 
durano eterne. Se i violatori,non 

soffietto del fa pènna, fatti inconclui; 
detftii per addivenire al postutto ad i^nò' 
scoppio subitaneo che li lalsci confusi 

•< i 'H:^^' 
dìnonzi ad on nonnulla qualsiasi. 

/ , f 

* 

-:'i 

Il presunto bombardamento del va-
,.pp> Sof/ferino :della,j^t|i ?olaT e 
Schiafano^è qgg%ior^<? it'sofl^ttt» aiî  
cui sì vanno almanaccando le più im
maginose considerazioni, per riuscirò. 
pVobabilmenie ad una.... bolla di sa 
pone. Anzitutto lo stesso capitt^no dal 
éqìfm'ino sig. Ofefiero non-̂ è hen ceno 

WpevSso.'— La pìoggie dì questi 
giorni obbligarono a sospendere i la
vori sul terreno pèr> l! Esposizione re-

*gÌonalo.,4Ì,fcW0Ì^oltoìra e fioricoltura 
"̂ ché deve aver luogo oel prossimo au
tunno. Ma in' pochi giorni di bel 
tempo si gufidiignorà il perdlito. 

Si sa che il programma della Eàpo-. 
siziòna, destò .interasse in vari stabi-, 
limèftivpreaso coltiy^^tgrì o dilettautì 
della regione, i quali si preparano a 

sfarvi liello mostre; così'ilpure per la 
parte della industrie partìcchi artisti 
si accingono a, lavori appositi. 

1̂ ^ pubhjicaaione di;iconcorsi che 
sono abbastanza promettenti affer* 
mera e aumeuterà le buone disposi-
zìonv-atgM tììpllteéì. 

Venés^Sii. —• Apprendiamo dal-
lÙdrittfico « più vivo dolore ohe 
V jUustrtì patriotta senatore Q. B. Giù-

eenzìft elettorale a lotalo benefizio dei 
d6puta.tij.̂ ,raal'vQ| 

Quaó^tì'nq'ue" còìivìnlji dèi pàtriotti-
smò del nuovo Sindacò puro non vòr'-
reramo cha per essere sostenuto eàlì 
teDisse'a transazioni col.partito cle-
ĵ ìcfile^ 

Alla delibQraz,ionA.4e%J3i'inta Mu-
nicipale (che noi lodammo) di non in
tervenire ufficialmente il 14 marzo 
alle funzioni ,eceles|asticbe,TC! son 
due fatti da contraporre: molti alunnt 
dello scuole comunali vennero rìla-
sciati, per, tutta la quaresima, alle 10,^^ 
an|.. i^iveco'delle | pp|ì|^,^|erchè pote^if^ 
serrf: frequentarella dottrina iri chiesaj 

^ ' ' ' ' 

ed oggi tutti gli aiun^ij maestri e 
maèstre sì recarono próiìeseionalmente 
dallo stabìlìtnynVo ^èolasilico alla chia-
sa ^èe prendere lora come si dico ìu 
gergo dj,sacristiaj e per portare ogni 
uno Povertà di uni cantlala a quei-
cosi neri che viyoino deU'eaipioitótioii 
deir'ignorsinza e dei pregiudizi deV 
volgo, e cha per di più sono i nemici 
più accaniti della nostra patria. 

' . ^ - , ' " n - - _ 

E doloroso il dirlo;, ma questi fatti 
parshzzano il buon effetto dì quella 
deUbera^ioqel 

^ Auguriamo per il decoro del nostro 
paese, che il nuovo Sindaco sappia 
prendere dì fronte all'invadente cleri-
calismo un'attitudine enèrgioa e' de-
elsa — ogni concessione sar^lo'uria 
colpa, ed uo*abdicftZ!Òha al diritto ^ì 
dirsi italiano. \ 

Vn 

. - ^ 

1 ^ ^ 

ftv 
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Viva in Grecia, e pr«acìsamenta ^ 
Dedevìe, in Tessagiiai una donna c j 
ha la tenera età di 13Q i^ntii. Si qhia 
ma Sofia Beni Cons^iUinofla;; serba 
lltalte le facoltà meoiaiì, sta bene^ 
ci vede in modo da non tutU" bisogno 
di occhìrtli. 

A , - H . - : - ' = t l i • ^ ^ L ^ : ^ ^ l ' 
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CI siamo gÌun|UancUe quest anno 
alle FQStft̂ Ì,aBau&<> ^1 cedacido a una 
ifropatica consuetudine obo risponde 
alle esigenze del cuore, ne approfit
tiamo per mandsro un satutod'nogu-
liio ai cortesi lettori e uUe gentilii 

J.«tiricif*^ .' _̂  ' _• 
'fejja Obiesa cattolica in questi giorni, 
Bubìinaa la fe3taJ | iramore imaìeda-
sìmato nel mistico agnello sagrifìòaa-
teai pel befìa detrumanità e^l^e senza 
dubbio ebbe a designare colla pro
pria comparsa net mondo un perìodo 
dì una nu(JVa; civiltà sovra i ruderi 

• ' -

s3tìU*antica sfìaccoìfita. e cadente. ' 
Ili questi giorni i primi cristiiuii 

fìì davano in faccia un bacio insegno 
di amore fraterno. Le formolo apo
stoliche, di chiusura delle lettera di-

- ' I ' l i ' " 
V ' • ' -

Salutatevi scambitìvolmenle 
in «in santo bacio », Ma a poco a poco 
la gentile costumanza sì dilegua od 
ora il bàcio dei fedeli a segno di fra-
telìiuisa ncn os ls t^^ iù sononehè in 
certo ceritoonie religiose e..» il iet-
tore sft il resto. 

Ed 'èipn malo- Porche non degonorV 
in tìbu80|J| bftfiio rf^ljtt frontequando 
vieoa dai cuore ed è dettato da un 
sentimento dì sincera amiciziftkiè e 

• - - . ^ r - L I , 

giara sempre una prov^ o un'espres** 
aìane di amore fraterno. 

Perciò noi mandiaino oggi ai nov 
Stri lettori e (subordinatamente an
che alia simpatiche lettrici) il saluto 
che. ì'apotìtolo Paolo mandava in una 
sua lettera al 0oitiglii : « Saiutato 
SUttli .fratelli in un dolce bacio ». : 

Il bàcio è^mp e libero come l'ani-

m. 

\ festosa a nuove nozze,-tutto 
tutto ci invita alla gioia o ai tiìpodi. 

ime sono Ueti '' nostri carissimi 
olii come sono fastose le mam 

me 1 come sorridenti la vispo aervotto! 
come tripudiano gli amanti! 

Oeeea il bruno delia cattolicesimo, 
i preti hanno fatto ancora rinascer 
il loro Cristo; è l'alleluia siytspande 
«AS/i^o^ '̂̂ .^aTOiiate delle Wìese, nelle 
case, neTfWstî fide, nelle fantasie. 

Siamo in quelle feste dì Pasqi;s| 
che gli antichi Ebrei solenlzzavano 
per essere fifoggiti at Faraoni d'E
gitto attraverso q'jel Mar Rosso che 
al loro passaggio avrebbe asciutta le 
proprie arene. Quella era perciò per 
essiVuna festa naai^nalo, come il cri^ 
stianesimo vi infuse tutto l'aspetto 
religioso, mentre dcBigna pure il 
trionfo della natura nella primavera 
preludiante a rigogliosa fluridezza. 

Ê  cessa il digioif^* quaresimalèv 
cessano le nei»ie e i gpti. piglili;,; 
tutto r i f lsW^fclr ipudior- ' "•' " ". •' • 

Così le vetrioo delle botteghe sì 
rivestono di gingilli e di^foccaceie con 
pompa straordinaria; i nostri offal-
Meri no tengono in?̂  mostra dì forme 
le pili assortite e tuttì*lrivaleggiano 
wel. renderle le più gustose. 

E basta passare dal Balla Baratta 
tOida PedroGchi o da Zanella o à.% 

Brigenti o da Yìtìnello o dal Diamante 
0 in Via Maggiore per vedere come 
questa consuetudine si propaghi sem-
pv%]più colla perfezione. 

I macellai atU loro volta si moUì^ 
plicano. Che magniQcì pozzi dì maja-
Bo, di vitello, di capretto ed agnelli I 
L'agnello pasquale e il piatto d'occa 
sìone; è la delizi a,dei buongustai! 

E' che ricchezza di confetti e di 
dolciumi da PezzioV come da Pia2sa 

11 
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liMa smettiamo di fare una lesione ; Mina in Plato de\ia Valle dalle ore 8 
enciclopedica di feste,^|l^^igiunj^l j a|Ìe41'%nt.dei giorni compresi fraJI 

9^e,.li 28. Apr^.«i,aorr. anno. 
Gli a r a ^ è ^ s a frequentare iallTH!-

so dovrartno preseniarsì alle ore 7 
ani. de\ giorno Ó Aprile alUufflcio 
Maggiorità dal 35** Beggimento Fan-
ter Ifjnt^^'f ti del rispettivo foglio pro^% 
VÌ8omo.(wer^^| di <ion{§©dO|ìU|;mitRto.' 

L'esperimento di s^i/'^cifiHfs.istru
itone militare per coloro ì qoalì, puri 
non freqiìoatando il corao volontario, 
aspirano ad eosere dispensati dull' ì-
Struaione obbligatoria, avrà luògo pres
sò il Comando dal 35° JR|ggimento 
Fanterìa il giórno 38 A' 

Gli aspiranti al dotto esperimento 
dovranno presentare la relativa do-
manda a , questo CoKiando di Divi-
sione Prato delh Va^etnon p iù t a r -

t 

UBI antichi e non annoiamo tilterioii 
mente i cortesi lettori file simpatìch 
lettrici. 

^ Soltanto per finir© racconteremo uss' 
riferimento 8torÌ<eo ed uh aneddoUo 
medievale. 

Una volta in una città d'Italia nel 
giorno di Pasqua, dopo un'abj^on-
dante reftìzìono il vescovo poteva en* 
ir&ro a suo agìofìfe un monastero a 
farvi II suo commodo. E una vecchia 
cronasa che lo narra dice testual-
mente: « et essendovi un Iettodì gran 
valuta, io Vescovo sposò Madonna U 
Badessa, alia quale lo anello vescor 
vile che era dì molto et̂ ^̂ dì grande 
dovìtirt rimase ». 

È il migliore augurio che possa 

« 

-. . di delle ore, S,pomi ì l i giorno ' 26 
il Bacchiglione^ 

Buone feste adonquó nella [lena e 
spanaione, del cuopo a segnare il trioh 
fo.del b^ió, del giusto e dell'onesto I ^ 

Buone, teste a\ povetelUr buone fé* 
ste a! ricco, che celebrandolo degnar 
mente deve dei primi ricordarsi! 

Buone feste a tutti collo sirniardo 
sempre pitì.ift'iuciòso noli* avvenire! ' 

e alia bottiglieria, Torinese, e in 

ma da cui esceV-iUn bacio^fCÌ dà la fiaschetteria Toscana. 
•vita; tìl'^bacio ce la toglie. Fu. bacio 
la prima luco che Ulum înò il caos; 
la prima auretta che accarezzò la t&r-
r&> il primo palpito del maffe, il primo 

La vita e ramo^i^^si, confondono 
r^J^Blcio. L 'uWtl 'a l l rp a v y M s o » 
a muoiono ; il caldo bacìo d'il® per-

• ' r 

80«ia cara, sìa madre od amante, vive 
perpetuo nella nostra mente e ci a c 
compagna nella tomba, i . .? 

NiOn pensiamo ai baci di Giuda; 
consideriamoci soltanto come tutti 
fratelli nell'armonia deireterno 

altri tieg02i da Gue 
• '•-^J^'\P^f^': 

I >:, -^m-n 'irai a 5 t ì -

M : | . . / = ^ 

' • • ' l 

*Aè:.-i 

j u in ino che regge le sorti del monJi»? 
Q u a n t a letizia .perciò sovra tutti^') 

I - ' 

«volti in questi giorni, in cui rarma* 
oico impero d e l l ' i i ^ ^ trionfai La 

^"^fènte ohe corre fretiblosa per/le vie^ 
le -campane che gaie suonano a dì-
stjflsa facendo echeggiare V alleluia e 
il remgieaji^, il profumo della natura 
che, pronuba la primavera, si appa-
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E . SOUVESTRE 

Come tutti gustano le uov^; le uò-
% che diìioatrano e segnano V i -
nizlo della trasformasione della na-
tura e, quasi, rorigìne delle còse ; a 
sì mangiano o bianche o coi colori 
più svariaci e Jiìùapparisa'tìnti. 

Ancha questa del cibo, come qutjUa 
del bacio, è una delle consuetudini 

. !.. . ^ 

che cementano la fratellanza noli'af-
feMó. e nel r e n d w comUhi !e esiil̂ -
tanze* Forse per nuUa Alessandro Mani-* 
zoni non aveta'da trovarvi approp|jaU 
i seguenti versi, véra óreazìone déìia 
eoa fantasia vcraràonto subUme e poe
tica, e per cui cantava come in qne-
stì giorni 

Sìa frugai del ricco il pastO|g.. 
. .'Ogni mensa abbia i su,oì doni 

E il tesar negato al fasto 
Di superbe imbandigioni 
Scorra amico all'umil tetto, 
Faccia il desco poveretto 
Più ridente oggi apparir. 

I'T_ - , Z J H - J I TL I _ 
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„.,_„,̂ „.,. ©BBalllÌBi?0.,-*-tl cor- ', 
Ontario di^i£(truK'one per g l i i f e 

élla 3*i cate^oHia della Classe^ 

fmt 

. » ^iTiK' ' . 
Traduzione dai Fran(mse 

. . 

%^ 

A queste parole gli sposi Tricot, 
'che già vonti volto avevano voluto in-
ttomettersi nella discussione, comin-
Sciarono a strillare come aquile. 

Leblane si calmò con un gesto. 
— Sia pure -^ di^e volgendosi con 

un sorriso verso il giovino. --^11 sii?. 
Ore è in gradò di provarci la le

gittimità dol suo credito? può pre-
se^^Mgi^l^oi libri dtsUe visite, le ri
cevute per le somministrazioni, e una 
prova scritta per le ÌiSetUg|; 
— Signore -^ rispose Fournier i.m-
%/arazzato r^ un mèdico non prenda 
sioai sitiEìiU precitazioni co'suoi amma
lati. Ma potete interrogar Kosa.,. 

Avete ragione — lo in^rttWò 

. f * - ' . 

^i^iftfe^ ZiSblanc sorrideaido - « v ó i 
iserieì, e i f ' ^ l i l l l t e r à per voi. Non 
è che una giusta reciprocità. Dì^ra» 
^tiafearnente i tribunali non si lasciano 

-I 

p u n ^ guidare dagli amiói di simpatia 

- 1 

e di riconoscenza, e fìno a che ilsìg. 
dottore non abbia regolarmente sta-

r 

b.iiito i. su,ô  diritti, vorrà certo per- . 
metterci di ^ esercitare libsram^te 
quelli che ci vengono dalla parentèla. 

— Si — s^clàìWl^ora, Tricot, lâ  
cui ira, repré l lWto a quel mocoéntb, 
non aveva fatto che ingrandire, -r E 
dal momento che il cittadino «ma ì 

I - n 

processi, gli dar'smo la tela per farne . 
un rumoroso^ 

-^ A Ini e ajliî  sua protetta! ag
giunse Pieritia. 

--Dimanderemo loro, per esempio 
dove ha mesap le sue economie il cu 
gino Duì-et. '-

— E clie cosa ha fatto della m^^ 
sTrgenteria. P e r c h è l 'éviva ; l'ho veduta . 

— E siccome erano soli in casa 
quand'ha' chiuso gli occhi... 

— Bisognerà che per amore o per 
forza restituiscano ciò che manca..^. 

• h 

— MiserabUil-ii^^gridò Fournier fuo
ri di sS per queiriniquo sospetto a 
facendo atto di avventarsi a >[̂ icot)!fi|̂ : 
mane alesata. 

• L 

Rosa, che era e n t r a t a in quel m o 
mento , gli sì ge t tò dinanKi, fermandolo. 

— Lascialo fare, lascialo fare! — 
diceva Tricot, che si era armato di 
una palétta t W a t à per caso.-* Con 
questui si spianano a dovere le costura 
dei soprabiti... Soha voglia d'unrs spia-
naiiina, eccomi pronto! 

-»> ^ stui m guardia anche tu, ìw 

procuratore: del Re presso il nostro 
Tribunale, di cui erroneamente 
qualche giornale fu annunziato il co l^ 

• I I V 

locamenttì*tt riposa, amiamo far risal
tare che ^fPii t lco collocato soltanto. 
in aspèùaiìva per un mese. , 

• . 

Amiamo ciò precisare non soltanto 
per#l*esattezza della notizia, ma anche 
jpevchè, tr9.ttandofiÌ di aspettativa por 
motivi di salute il fatto che fu egli 
collocato in aspettativa per uó mese 

iidiotro sua richiesta, indica che tutto 
fa presumerò coma ìndichi éntro il 

• bragie periodo dì un imose V egregio 
m'agistrato debba resl'ltuirai sano ai 
suoi uffici in cui pel suo ingegno e 
perkla sua onestà devo ^ni ìnuare a 
fornirà l'opera sua tanto preziosa. 

Se i nostri voti posrsono ijooperarvi, 
noi ve lì bggìangiafliiQ sinceri, non 
soltanto per noi slossì,>.^ft anche 
W l M u t e r p r e t i dei ^oti dell' in torà \ 
cittadinanza padovana cno imparo 

l̂ t̂roppo ad amarlo come lo venerarono 
le Ci^tadìnanse tutto fra cuiMìft̂ préf^ 
cedenza tenne il suo delicato ufficio. 

80 
scru-. .=..„ „,, . — ^ 
chiamata allo armi per istruziono SDOI 
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m 'nifesto del Comandante del Distrst-
to l5iUtare, di questa città in data 
26 Marzo corrente annoi, avrà luogo 
prèsso il 35° Reggicflltfp Fanteria; 

j acquartiòi-atofùèira Caserma S/ Giù-

tr igantel— aggiunse Pierina minac-
oiando col pugno la^fanoiulla. Se per' 
tur'dVsgrazia mi^tSatt; sottoTH-aggm-
sto io non dubitare. 

— Ohì'^venite via, veni te vìa^ ih 
nomo di Dio! — mormorò Rosa che 

n 
I 

SÌ sforzava di trasci.n.ar seco il me
dico. 

Questi esilò un istante. Ma tornando 
ftnalm.ontQ padrone dì sé stesso, gettò 
uno sguardo di disprezzo ai suoi io-
tfuUatcrri, e seguìWJa fanciulla t^&^0 
dalla catapecchia. ''mm^' •• 

F.u soltanto alla porta delia palaz-
Zina che tatti e du¥'si fermarono. 

' " • - • ' • ' • - • 

Rosa giunse le mani, e alzando ver
so Fournier i suoi occhi rosai per lo 
lagrime: 
" — O h i perdono, signorarsi? disse-rrì^i: 

di quel che avete sofTorto per cagion 
mia. Perdono e grazia! Una povera ' 
rsgazi&a come me non può sperar di 
far mai il suo dovere per servigi che 

^ ' ' • " 

le vengono resi . Ma almeno s ia te s i 
curo che me li r a m m e n t e r ò fìnchè 
isarò vìva. 

^ 

— E che s a r àd i voi adesso, Rosa ? — 
A , 

le dimandò.il medico^-intenerito< 
—- Nonio so ancora, signor dottore. 

Oggi son triste, e non posso pensaro 
a dtfWhi per riprender coraggio. La 
merciaja vorr^rben ricevermi in casa 
sua por questa netta... Ù dopo... dopo 
Dio mi assistori. 

Fournier le prese sìlenzlosftmente 
la mano. 

Aprile. 
o^ÌBÌI'.usgivea*atSsgrÌ@. 

RioevmmOfvS ipuvbblichiamo : - :;: 
I n 

Caro Èdcchiqlion&y 

Da tre giorni la biblioteca è chiusa 
e vi. resterà probabilmente per altret-
tanti. Ora, è lec'to domandare: la 
Biblioteca universitaria deve Servire 
agli studenti e agU studiosi oppure 
agli; impiegati? 

L'orario /stesso dei giorni in cui 
sta aperta è addiritiùra impossibile: 
nffttti 81 apre dalle 9 ant. alle 3 

pom, e da l l e^ alla 9pom.; e rimane 
chiusa dalloiS alle ^ poro. 

E' hoto che gli studenti sono prè 
kcisamenté occupati nelle ore antìrae. 
ridiane g.^n0lle prime ore pomeridia
n e ; cosicché proprio quand'essi a-

, webbero maggiore libertà trovano là 
Biblioteca chiusa. 

Non parliamb, poi, della 
abitudine di tenerla chiusa nei giorni 
festivi e semi festivi, perchè fareb-

• L 

bero precisamente quelli ì gicrnì n̂̂ .̂ 
cui gli studenti ne potrebbero appro-? 
fìttare.^' ••^' '. .^ 

• • - . • • • • : : • ; . . . • - " . • • • • • 

^e tu, giro, Bacchìglione, facesti 
coooscere queste piccole èsser 
fitreg«egìo ed intelligentissimo nostro 
hiblìotecariol ti acquisteresti certo la 
riconoscenza del sottoscritto a di tubiti 
irsuoi coUeghiv:'̂  • . /; 

• ' ^ ^ . } '• 

Ohi 

titt l ì o r » . — Molta gente d^l so. 
burlilo aitrtittavi per esljsro oggi 'J4 
ricor>òhzi della flòra e per ^ 
Sabbaio Santo, cosicché tanti vengo-
no a fare' gli flcquisti di focaccie e 
dolciume con cui famigìiar,mente so-
lenifiizzare le fealiè. Molti acquìsUan» 
che di pianticelle. Le carrozze del 
tràoivia stipate^ili^genle. 

Mttovo'; EtfiSffiifslat""-—'. Dietro 
tomba d'Antenore è sorta una nuova 
edicola di rivendita giornali; il pa» 
blico non può essere che soddisfatto 
di questo moUiplicarsi della dìffosioné 
di publicità gi#fftliàtton, quando il 
giornale è tanta purte della vita p«* 
blioa e un vero bisogno famigliare. 
ÌHa angario adunque alla «uova edi
cola per una prospera vita. 

I l &osàA|9e ciao l̂a* — Tem^ 
ftMftMfeP"^ 8* P^^ immaginare. 

Tutto ieri piova dirotta; verso eerà 
rasserenò; ma i lamp^ dinotarono loato 

• r ' > 

che incombeva un lemporiìlo. E ' s u V ^ 
twrdi avemmo una g rand ina t a che in 
alcuni punti de! anborbìo r agg iunse 
altjQzze tneravigliose. 

S t a m | B 0 m e g | f ! e Scriviamo sì é to4e* 
na t i al be i lo ; qnanto durpj't^?itv 

l'e.tftfJra V e r i ì S . — Stsifssera ha: 
luogo la pr ima lappresen tax icne del la 
d is t in t iss ima com(>flgnia draramati^cA, 
Marini colle Dwe I ) g ^ | ^ del F^errari. 

I l publìco deve inp(>^in#a¥e j i n& 
da s t e s se rà ad accor re re numeroi5o i% 
a a l u t a r e i sirapaticissimi e t an to b r a v i 
a r t i s t i . 

l^ ' rogfr i^BMi^a dei pezzi di mugica 
che eseguirà la b a n d a del 36? E e g -
g ì ó i l l l ^ F a n t e r i a ^domani dajje or© 
1 alle 3 in Piazza V. E . i l . 
1. Marcia, ColU EugaHéi^ Moranzoni., , 

1,2. F in lae 3° Gioconda^ Ponchiel l ì . 
3. Fantasia per Ìl\corno, Faccini. 
4. Valtz, yeiiesso^'Waldteufr)!. 
5 . Atto i^^ Don CarloSf Verdi. '• 
fel^alop, Veloce Cluhy ParLo, 

C é à »1 dà. •— A Pedrocchi : 
—: Senti: di' quel cho ti pare, ma 

io sostengo che senza quattrini nott 
si fa nulla. 

— HAI, torto, lOi^^pe* eseqc^pio ho 
fatto.., dei debiti! 

•^^m 

m 

^ % 

I • i . t • f 
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Uno Stuàe^iq. 

Ileiìó0cesi!;i:D« — li sig. Aristide 
Suppiei, nella luttuosa circostanzei 
della morte della mogUe sig.^ Anto» 
nini Fiiomenft,4*ÌK»isa; alN Gòngregè-
iìone di O a r i t i W ^ i a M n distribuirsi 
ai; p'overì della parrocchia dì Sf%*()ce; 

' in sostìtusione delle elemosine io cere 
ai portatori di torcie. 

; I Preposti alla P. 0 . nel pubìicar^* 
l'offerta esprimoriò all'egrègìp offerente 
ringraziamenti e condoglianze. 

• •' "deV'W Marzo '"' •'•'̂  ^̂ '̂̂  '"''\ 
Maschi N. 0 Femmine Oi , 
— Zaramollft Giuseppe d̂  , : 

Angelo, di, meSi 3 -^' Zanettò'Giu^ 
seppe i i Dò'ciVenìcd, d'anfti 2 mpai/9 y, 
^ De Martini Marianna fu ' Ve^tore,-^^^ 

1 d'anriì ^ ' l i%,civile, nubile W F o l ^ ^ 
SCO BtìPpiito Rosa fu Domenico, d'anni 
.74f^mestica, cohììigatà, 

Tutti ^dî ^Patdova. 
• del 28. .Ml^W ••'•• :• 

^Wiscfific I Maschi N. 6 • Femmine 0. 
,: Iflorfti. — Canade G: B. di Seb^ 
ìifano dì aririi;;23, roaterà:s3iM0, celibs 

: 1 

Essa rispose debolmente alla sua 
stretta: gli disse aàfio a bassa voce, 
e se ne and^. . , 

Il cuore del giovine era gonfio d'In 
dignaaìonOT, .̂ •• 

Toraato: nel suo alloggio si mise a 
percor re re la sua camera con passi 

^^àgitàti. Egli si d imandava invano per 
qual mezzo poteva soccorrere quella 
povera abbandona ta . s 

Se papà Durei i i^ j^va meramente la-
ac ìa to UD t e s t a m e n t o , non c 'era dubbio : 
Leblanc 6 ì due Tricot lo sopprìme
rebbero . Ma comò provar q u e s t a sop
pressione? 

D'altra parte, Jl testamento poteva 
«ssere sfuggito fino allora alle ricer-
che degli interessati, poiché le parole 
del moribondo permettevano dì cre-

fidere che lo avesse nascosto. 
Egli s'era vantalo d'aver fatto la 

ytxrtQ ài Rosaj raccomandando di cUr-
care.M 

Ma li si fermavatio la rlyg 
deU'ftWfof^là morte non gli aveva per
messo di dir altro. 

Il giovino, riscaldato da una specie 
^dì febbre ai perdeva in aupposizioni. 

La sera era venuta, e luì con la 
fronte disloggiata sul votjfcifi come al 

• : i , . ^ ^ 

ionif* 
<i.^v-,*T'-> 

a priiffctpio dì ques to Racconto, 
veduto i ' cug in i del mor to e ìt loro 
consigliaife Uiiiiira con le ca r t e e gli 
oggett i più pragiiosì. 

Lasciava e r r a r e i suoi sguardi a caso 

, r 

deserta e il giardino incolto, quando' 
> sì, arrestarono al tratto sopra «n pozzo ;.̂  
( rovinato che sì trovava all'estremità 

• • - ' • . 

^ ì quest*u||yno e appoggiato >d un 
^Sduro, ornalo ancona dagli avanzi 

una cornice. , > .> \ 
Quella vista gli rammonS subito le >: 

ultime parole pronunziato da papi^Du-
ret: Nel giardino.,, dietro il {pozzo^., \. 
il capitello. 

Fu come un tratto di luM per lui-
l!Ml*^evàessèÌ^ il secreto déltnortól^^^^^ 

Animato dà una di quelle conmènzo'' 
subitanee, che pcjono ispirazioni, di
scese prontamente, >U|iversò la corte, 
apri dopo alcuni sforzi,-la porta del 
giardino, e a r r i v i ^ pozzo. ; .^^^ 

ir parapetto, W z z o c j ; ^ ^ , lasciava ,, 
veder qua e là dei larghi erepaccì d i 
rotlaoiii che esaininÒBUbito esì sforzò 
di scandaglias'e. Ma non vi trovò nulla. 

Il dì dietro del pozzo, sotto i fram
menti del capitello, che aveva un tem
po sostenuto la cornice era precisa-
mante il solo punto ohe non presen
tava alcun vuoto. 

La pietra, solidaBorito murata, con
servava tutta l'apparenza di non es
ser mai stata toccata. , , ' 

Dopo aver girato due otrie volte in
torno l'orifìzio, dopo essersi curvato 
per esaminare e il di dentro e il di 
fuori, foìirnior si vergognò della sua 
incredulità. {Continua}. 

' - i l . 
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_ BoTOonta Ainbrósinr Oàriol^ fu 
Vincenzo, d'éÀ^^§2, •cucunee, cónitì--

lorfio, d'anni 79, industrtaftis, nubile. 
Tutu dì Pàdova, 
Bfiilotti Michols fu Giovanni, d*aiiiî % 

ei^i^fftoltorè, ifedovo dì S. M. MB̂ CI ' 
datenà (Ferrara). 

, ,,„.,|,?^1:29 Mario.fr^l ;,- ; 
B!as«Sé^|.s .Maschi,N. If^ FemaiìnéO^^ 

II , «-. Pizzalo Fiancesco fu 
Stoftifio, .di annMiii ìodostrmdtfl; ven
devo — Gallinaro Antonio fu Antonio, 
d'anni 78, ,dqmeBCico , coniugato: - '̂:. 
FtìtiotU) Gobbsito Mi>ria fu Angelo, di 
iifini 621(2, industriante, coniugato —̂  
CasatoitìoUrdeau : Carlotla; fu Angelo, 
4) aoni?7,.casalinga', coniugata. 

Tatti di Padova. ; ; .: ̂  ^̂  ' 

Mtì> 

- •:.:• 

^ ^ ^ , . U i _ 

r 

•' JUiiJl»» B©i, sKa©isl.,̂ ^™-N()n' solo"' i'̂  
imiti prodotti 81 f<in1i'o largo in ttìtta 
Europa; ma anche ai di là délW^tìa-
no sono acoetti fl ricercati con -avi
dità. Visse per .motti anfti a Buenos' 
i ì ros un italiano nnìtamento aHa fa-
migiVa 0 S p o fatta la Sua fòrtun%^ 
si ricondusse ai Paese nativo^;coli' 
gran doioro d'Arturo primogenito, il 
quaitì perdtilamenlè amava la bella 
Maria giovan'etta indigena'Ame.'icànft\ 
nella quale già Si eWtio man festàti 
gravi segni' di tisi poicopnale. Qui Ar-
ìurd'Conobb3,,kyn ara vigliale guai'ì-^^ 
gioni operato 'dfauo Sciroppo dopuraf; 
Ilvo di Rariglina Comprato del D.rè 
Giovanni MazzoUni di Homa nei di-
•stìrsi casi di tubercolosi associato in 
questo caso all' acqua ferrugìuosR dal- : 
io stesso D.re, Mazzoìinij ê  spédHagtlI 
frran pacco di questi farmachi à U 8 | j i ^ 
Maria— Ditpo solo_ sei mesi tìcco la 
lettera che ricevette e Arturo vi rin 
5 grazio! il vostro rimedio mi ha s^lyì-
« vata, sono guarita — Qui tutti vo-
«: glioQo il prezÉI<^ fafm8fl5^1||.lia^a,-T 
<i Quando vi l'ivedrò vj dirò tanto co 
< 66 —* Add'O —jPf S. lari ho Sapu; 
« to cha una mìa amica mplto malata 
« è guarita col cestro rimèdio — 

Ed aveva ragiona gìacchÒ Io sci
roppo depurativo di.Parigtma del D.re 
Giovan-ni Mas!aolirii,̂ îd' Homa essend» 
iii&iù potente antiparassitaria unito 

cqua,Forrugìn,osa è ficQ>u .̂ciuto<i 
some la cura più radicale per uccì
dere il baèillus dalla tisi ed, a guari-, 
re V malati. 

Depositi in Padova presso la dró 
^\ìerìs0DaU0 Baratta, Viâ  ex Portici • 
Alti; fisrraacia CÌÌV, RoherU - ^ y ì -
oeaza farmacia UeUino Valeviim!^^ 
nazia farmacia Botner-^Veeonà prél̂ -' 
Bo l'anamiriìstrazione del giornale .X'A« 
f e r i a . •• '.' '•..^'- '. - ^ 

Leggeri mtto taIvoU8^4fê :̂%eiiv|f di * 
nòsti^làgnanze verso-gli amicii itti» f 
Hùi gii Ufiiano aiÙae di K>u?tilìcar@ ì 

Jilfiticipatameute l^,^9tra:. leggerezza. 
^ I **» ^^ tìOBlro péntieiouto non è taafc<̂  

Ufi dispiacete del male, che abbiamo 

almeno,, questo 
mi momenti 

«inolcre positivo ed uffìQiale 
|,e il negus offre la pace. I gìor^ 

naii ne dannb un sunto qualun 

negli ultì-

fAgenzia Stefani) 
rifl&p, 3Ò» —̂  L* imperatore e 

1* ltìriporaiFft'#BÌ racaronoftfttBerliao a 
que di questa lettera, chè^ certo ; f^^^^àìmcmm^^w^ ape^, Nr ^ 

^ ' visitare rimparatrice Augusta, una'^ 
comib688o,;qaantòutÉ timori ai qtTollo.pa^^^ ^ a lai fórmèì%à tfel ; Ó à p i | fella .^num^tro^a^cè ai 
Gheicl.puó accadere. • ^. J^ % ̂ -^ rMrunff l ta tO 'or ienta le . Il miinste*?éiCaldÌ93ima accoalienza. 

tìovrtxm una 
In Occasiotio delle Fetìto Pa£^a®IÌ 

- I , . . 

.-a-.'-l.^i.iX/li- U T ^ ' - - I - - — : . . -

U * , \>-

X: 

1-
Q 

ro unanime .diedèfle^relative istru-
'̂ àiònì à San Marzano. 

• t 

ii^l-eatrolw^rsiil ;-Oomp»gnltóÌ!^^|»pl!. van:^giomaiì«èi' préhccupàno 
B,,Marin tedu& Carne --:0f8 8 

!Kp.>^> - • 
^ ^ • • ^ ^ * - t T A - ' T ' H ' li^d'aa: - ; : = -

u mo: 
3 t ' .iiaK'att. fenèfUÌ Santo-^^ MhtQ 

t 

; JEIaii*èfglÌa, 3 0 . - ^ ;$.vv6nnero 
nuove diftìcoUà stamane'nel porto, à 
proposito Heirimpiego di operài stra
nieri. 

d i q u e s t a n u p v a f a s e delia politica ! ; Glli operai francesi avoudo ' cessata 
j il lavoro su due caritieri ©ve orano 
\ impiegati alcuni operai italiani, gli-

imprenditori dovettero sostituire gli 
operHi iirtiiani con dai fi-aacGEti;̂  

u j -

II VS Wf^ 

Ma ViUniina ed alia TneBtìnm 
Con «i • \ - ' ' ' 

•'^^?.-^„ 

^ :• V r 7. 

Giusti" *G!,: leggiadro e àVtiri'co 
poeta, di f^onsumartO; 180& Ì8feÌQ. 
!ipri^*iv,ìjg.' Domenica '^ Muore 
"Vitlperga di Oaiuso, torinese, ma 
teiììaÌÌcp'eJett^rato.«fl73fl8l5./ 
— Paédiia di E'surrezione. ' , 

jJB^AprSS©-.f •. iiunedi:;—i M.uu.nej.Ma 
, galoui Lpn. di:,%9#»; celebre l.Qt 
.lera^o. 1637 m r ^ IL Festn 

^•:L% ; Tnhma è- dìfflderitè 
j ,,vefs6 il negus; il •Dirî io vuole patti 

chiarì .e^ebe ;si pensi all'eserflllò, 
air ItàiJa.̂ àlla sorte delio stesso mi- Stt s sa. 

7 ,Kr 
\ 

L'affare per cui 
Popoff trovasi^^resfato da aùinditìl 
giofni, si roTiftìcà per lei? 
ni dtìgli isiraelttl, che pagatmft pef 

^^mà 

••< ' ì i 

S I l 

UÈ po' # t 
> r^ 

' i - IH: 
. I-

r ' . t 

^ j 

Dopm^jeci giorni di disc||S!oae alla 
Corta cTAsBìse di l'rapani^iiertn Inato 
il processo cootro glka63aséihv4i^uigi 
iSehiilaòi, fìitto^.avvenulo a F a ^ a al 
If febbraip 1884, e, di Calogero Sci-
* é, fatto successo a Favarai. il 2 feb-

raio 1883. : mm.^'^.. "••''•• 
Erano, tutti soci ^èlla satta Là MatìO 

Nei'a-'à-Fratellanznà 
i GaiogerOoSanfìlippte e Rineli f§^^| 
la Corte di Girgeatl aveva cqndaù-

; nati :tìla m(^rte) ll»tìeira::!^ !;con(!ltÌH 
' dell'ergastolo. Angelo SWfliippo, Giu-
fii|pe Làs,KaÌ3̂ sa,,Ŝ ^̂ ^̂ ^ Morreal© 
e Calogero Formica, furono condan
nati a 20 anni di iavoli forzati, Fai-
ìéi. Antonio a 15 anni. BACchì C| lo. 
gero venne assolto. ' , 

msterp.., ••, :;• 
** La u(MomMiOrmà dice: ,_̂ .̂ _̂  

- « L a notÌ7,la, cì^e il Negus rU f:;̂ .''/"»'̂ ^»' ^ eseu^jo^e dal servigio mv-

, | ,h ieseìa pace verrà accolta eoa s« f i , , , ^ é . . - u burchia coilocò 
soddisfazionejda tu t ta iMtaUa,C(^^^,; lungo fa frontiera di Ruftielia ah eor-
me la solU:^iofte piìi favorevoie del- ^«"e di truppe di fanteria, e cavalle-

; ria. Ieri il governo bulgaro domandò 
s:^f:«|iiegaziohi alla Porta per qtuosto fatto, 

^ ^ -

veto 'Bì 

• I 

gratid^' ayaorXT^QntfO, dì wlast 

Piùco depo.^tto . 

•m^^ 
^ 

i -- I : • - . 

Giorni Bphò, in Ancona, due .Cftjp-
«liatpri ti^arisitàvano per viiWarijaa 
con iii :::fu(ìi|0, ad armaèGUo. Ad un 
..tratto si spezzò !a ainghia d*uno dèi 
freni è i W m a cWìftdo a terra 6. 
^piósa f^r-endo leggerèìepteral collo il 
'^signor Monti,-,impiegato ^farrovìacioi 
o h e ì » ^ueì .roomento transitava, & 
pur! l%ggermeftte.r! uria rdonna ,©- due 
banobiiii fartói aHati della via; " 

la vertenza. 
« Nessuno|pòteva destlBrare la 

guerra ad ogiii costo e tanto.me-
.no un' invasione dell' Abissinia. 

« Ora, nulla di meglio, sé una 
giusta soddisfazione, dei fatti dello 
scorso anno si può ottenere mer-

• 

òè'̂ proposte deÌN%a3 in cui Pa-
•mor proprio mazìònale riconosca 
salvati la dignità #Wutetesse dei 

r i , * . * 

'• paès<;, ;i 
« Le trattative verranno' con-

^Sttqjjoii la debìt#^autela oi|à^ 
evitare sorprése. » 

E noi per conto nòstro fidiamo 
neU'ijpculatez/.a del ministero. Noi 
eravamo contrari ad una invasio-

pidapr(?s;a e € 
m i a ' ,t. TiMBft Ai 

m a lenta od a 

'ffijtlTO di varie^Qualiià possa
no acjijiiistarsi a frfeì di tuft^ 
convenienza uel deposito della di5tm 

fuort porta Godaluogk di fronte 
azione ferroviaria centrale. 

deschi. libfTO in Padova, si vé&ifa 
al prezzo- dt©eai^.4^® i'opuao l̂*^ 
deìMl^àCAÉLO" TlyAEQMLim 

ne dell' Ablssinia e perciò salute
remo con gioia una pace^CJiii'de^ 
vesi pur riconoscere il negus sa-
ra astretto per U energìa :del no
stro esercito, arichè se non ne 

testé pubblicai a, Genova 
,^B"3'twiTPuTij\**J'ì9y^ fti-4^*li,r 

, Granduca all'indiriZM: di condogUaN*^.- Prflc '̂sn la nitfa %r̂ ^̂ ^̂  T*. 
l a a della Camera, m occasione della A^I^r^Jm^ifiTaZ^^^}? 

i^arte di Glig4|||mo, diretta al presi-

«E* pensiero soddisfacente per me, 
che il mio zèl̂ ì'̂  pòssa far riascirtì che 
1' opeja del grande imperatore ottenga 

1 l'tìpprovttzione. Ambodue siamo inca-
iiutUi, iavoraodo palla patria; ò alla 
pistria che appartiene tutta la nostra 
potenza. Con questi aentimehtv dicgp 
a voi e airaE^presentaijyy^l ìtgpol^' 
cól cuore rattristato ma con l'animo 
pfsno dì fiducia in Dio, cbo vogliamo 
essere ftUf̂ maMente uniti per fare tutto 
il possibile, per UQ avvenire degg^; del 
gran tenipo passato. 

F a r à ^ S , » , » . - - La :^|i;poiare;agli 
elettori del Nord, di Bouianger, dice: 
. « Quando ero minìsùo' diasi che se 

volessi la guerra, sàtféi pazzo; che ea 
non mi ci'preparassi, eàrePlh mlsèr 

ila ! miài sentimenti non caua» 

mi 

%\m^^^ per oggotti^i Ghis'isr̂ m.̂ '̂ -.v. 
tistìcàj par danti a dentièra i» .f^^-g:-

g ^ f f M i a t j g ^ ^ ^ ^ a ^ ' ^ ^ ^ ^ j g g : 
-.i :• - 1 -

BQWnica Qrenima 
• b 

- • L . - . . . . • : 

Con questo titolò ha cominciato le 
;sue/,pubblicazioni in Firenze dal gen ;̂ 
'i.^iò scorso, un periodico seìitìmanalé 
•Jii CUI possiamo dl;|e; con : altri ohe,̂ î ^ 
un giornale 9pìritosò|*teàrino e più i-
iixUano che si pubblichi oggi in mezzo' 
a questa stupefacente fecondità gior-, 
:ti)ìnstica. Abbiamo sotioline»tD la pa 
fòla; itaHahd perchè • è soi'itt^iil^^lli-
bilmonto.in lingua italiana. EÌ''|i^§ttp 
dn quei fìbrentiino spirito bizzi»rro"di 
Napoleone Panerai e ircelébre foricìc 
è uno dei fi)ù a^sidtii d^lìibórà^JoH^^ 
Basta pigUar© Una presa di Bossa^^ 
iinlea^Fi«rfi3iiaÈlBia di buon'ora per 
lussare di buon'umore tutta la festa. 

Jri: tutta Italia costa L.3j50 all'anno 
e L. 6 per riEaterp.; 

Tutti: gli Cffioì*po8tali, ricevono gli 
abbonamenti. ' 

u f • ^ 

. - 1 - ^i 

propoli valorè^ în un combatti-Ì-^'^'^'V*'^ ^ *. L .»•.-• 
T . ;v,: „ • Boulanger constata , poi i* inazione 
mento^^sangumosp. Ben venga :;^fe-del parlamento; dice che gli ulltìni 

adunque la pace, ma'*irà u n a ' p a c e • avvenìroanti dimostrane che ia Cam-^; 
con onore è che seiio' porti tùttémte*-^ ^ divenuta estranea alle aspìrasio-

^ * nt dei paese. Uno non comprende più 
altro. Soloyrimedio all'Impotènza, se-

j guiÉa Bòufiftnger,èloaci0^glimentpdella 

MMimo 
r̂  

I S i f H * 

p 
•.•1 

' ) :M ;•&'. 

le guarantigie^ visto che n âi non 
saranno soverchie le diffidenze ver-

A Caàtel Saiu,Pietro IBol 
caporaastrt) Giuseppe Giordani mentre 
Btava dsrigtìiid^ i lavori di demolizio*^: 
na ;d;i ttl|Sa;^c«Sa d'el sindaco, dopo aveir 

^ # d i i ^ « £ ^ • i f ó i j r i di gettare abbas-
80 1^^: t i v e M l t s i ritirò,a t a m p ^ 
la trave, cadendo, lo colpi di rimbalzo 
ai capo. Morì dopo poche oro. 

so'il nèas^^ei^verso i suoi ^as. Ci ] ^*°^»?*?^^^'^''''''"''^"^^''""'^^^"^***"t| 
SI assieurino^quei Gonfiai d i e ^^u- W ^ l . ^ J n n-

. . .̂ ^ , ,. i- m ' I*a»S:-^i, S®. — Camera— Discu-
rono chiesti nel discorso di Tori- \:^^^ ^^ progetto del bilancio modifica-

• • ' . .1 , v 

Piazza Etb^ angolo Via Fabbri 
« : 

1-1 

i--'. 
VENMTA 

^'^, i.. 

:.V 

•S". a a iàm£j.. 

\J. -Il-
i8«) moaiaa eri» 

;,^;Ili prinbipQ Luitppldo reggente di 
Baviera erigerà a sue àpese iiU" gran 
^̂ •6 m^natrtentb al l ' i i^lr iWVQùgliel-

Ne ha affidata l eseeuzioae alio scul-

S'̂  ibdatzerà ' pUrW ì i ^ ^ i l p ì o gòtico 
^Ita memoria di re Luigi; di Baviera 
&uUa riva dei lago di Starnborg dovt 
Sî ^annegò.̂ '''-̂ :̂'" '••'••••^ ^"''••''': • /• "• - ' ^ 

K '• 

f f - i ì^ ^g-ey^gi icaaptjgaa* >^a5fS '̂̂  
_̂  - "̂ ^ -^ ^s-iS'«;^r:^ssipwi;i K-

» IB 0:K.S-A- - -' 

-'.' PadiomSi Marzo. 

I 

KflSidutt itaiia^y- 5 p-OiO 
; •, ,•,, coaUnuii' ' ' 

Fine corrente . . . . .'» 
Fin« protiaimo. :..,, . . Ŝi 

• • -

96 62,1 i2 

*Alt 

0 4 ' » fl ,« J» 

« b 

. » 

Genove . , 
Banco Nota 
.̂ :i arche V . . 
Banche Nazionali v . 
Banca NRZ. Toscìinfa . » 
Credito Mobiiiara/. 
Costfuziorti Teneta . 
Banche Yenoto' ,"•.".. • 
Catoriìfitìio yQUQtmnQ 
GredittO Veneto . 
Tramvia gadovauo. 
Guidovitì . 

79 50. 
2,03. 

26,10 
2205 

.:,..-\^^^^m\. in* t)iìgiàés^la\'•••' 
' ' ' ^ - = • • 1 ' -

no e ci SI assicuri pure un trat-
tato di commercio che,.,iapra 1'A-
faissìuia ai nostri commerci. 

Tutto ciò ocfcojrre e 1^:1 • àttenv 
diamo fidenti|lbèn lieti anche se 
cosi SI risparmieranno¥tante vite 
prepose dei nostri ^d^^^_ di cui 
la patria potrebbe avere prèsto bii|K 
sognò per caufe più sante e per 
interessi maggiori che quelli in 
èui ci: coinvolse la fatate. Ftpedì-
zióne africana -*- questo mostruo-
so p^^tò d̂^̂^ 

f 

to dal Seiaato e respingesì la maggio)? 
parte dello modificazioni introdottovi 

:OTSenato;Bpecia^m1titéttftllerigUar-
.daoti ài clero. . , ; 

/Xag'werftì chitide ,chB ai iscrìva in 
testa dell' ordine la proposta di revi
sióne d^lla costituzione. . .tà^^, 

: QuQSfcjs^psantì^e^fivoca vivi inci
denti. I ,-• '':'.•:•: 

Èaudru d'Àssà^t legittimista, acca-

^ J - J > J H J*" 

- ^ . • f . ' L . . . . . 
- 1 

^ ->\ 

A Ttirda lo scrivano Szekely vinse 
2000 fiorini al lòtfe La sua bella mo-

..-H.^ i-if.V F 

glie, ruggì di ' casa scialatjuando , col 
suo druido fil^lfcualò di quella, vinci |̂̂ |. 
Hitornata a casa del imarìto gli cliié-
B& perdono, questi volle scacciarla e 
H moglie per tutta: YlsYtosta median
te una ré^fflTèrata al cuore uccisa il 
marito. 

- j 

• j ms®, ,31 marzo,'óre ^§#0 anù 
y ' 

Nel comune di Cs^trofiauo, (Lepce) 
è stato arrestato il quàresimatista sotto. 
V imputaziorife di spenditora di biglietti 

,.- - -^ 

• * 

984.50. 
185 
351 
922 
240 

LVM<H, 

itìiEra 

Ti I 

^«©©a'a^^ta fe^ - i 
• I 

h=J 

. - ^ .-'^r4-4i*fi!?iitl'-.. :-'—' 

-l .̂:i '̂.V ' RaccomandiMfho a tiUti i nostrs 
eorrispondenti tre cose impWtan" 
tÌBsme: 

La brevità 
La chiarezza speoialmeniìe nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

'' Ciò che l*'altro giornb s'ussur-
òggi prendendo jbrme ravasp̂ ** 

. . " I . 

i 

G li A îssìnî  dopo assaggiato il 
terreno, ,vid&i;o essere meglio per 
essi il ritirarsi^ tanto più che dî  

'fettano d' acqua e di vlverij come 
: %\ CQptali» coi ; prigionieri fiotti ; 

Grande impressiono per le no-
tizie sulle piroposte: d'Africa per 
parte del nrigiis. Generalmente [se 
ne dubita, ma in massima tutti 

"•' m un accolnodamento che 
S(alvi il decoro nazionale. Istruzio-
m^recisé furono inviate a San 
Marfàno. Débéb àvfebbe convinto 

i il negus deirinutilità di un attacco. 
- ===.;Le controproposte francesi 
pel trattato djj commèrcio furono 
definitivamente riconosciute iriac-̂  
cettabiìi dal nostro governo. 

= Cofcméntasì vivamente la cri -
sì francese ministeriale. Parlasi di 
un ministero Floquet o Clemea-
ceiu. • 

. " " ' - • ; - - • - - • - ^ ' 

== Il ministro delk finanze fissò 
pfetìi so riamente a tredici gradi 

' • ' T ' ' 1 " • ' - = -r, 'r I i ' r - l - , 

ralcooiometro centesimilé* per la 
yicchez^&aalcoolica pei vinida espor
tarsi ali-èétero. 
A;^.^||-H>*ft*^yf;:f**^fe.4^Mi^^ 

a l eeait® Eà 

a dòoian da 4a .convocazione 4' Uaa co
stituente. ;. •.,^,.-;:,.^,-
. • Viette ,a jcioma de! governo, in 
senza ì i 'ficara, protesta-enèrgica' 
m e n t e ^ n t r o questo a f p l ^ à ^ i r j n ^ 

' BÌfHi\one, i^^pplaus^ a sinistra). 
/o^ifeois, bonapar^ysta, ' rimprovera 

ailaUepubblica di mettere un bavaglio 
al paese. •!'•• 

,Èris3on risponde indignato. Ricorda 
Wt*colpo di etata del 1851 e le prodcd^ 
'. iìonì bonapartìato. Combalte i' «rgen-
aa domandata da Laguerre io,presen
za di una certa personalista che;.,mi-
naccia la istituzione e sfida il parla-
mento. (Rumorijadestr.a. applausi n -
petuU a sinistm). ' • -• 

Ò^emenceaM si associa alle; parole 
di Brissqu, aia insiste pei" la jrevisio-
ne della costituzione. -

Hotivier combatte l'urgenza, rim
proverando agU autori della proposta; 
difhoh precisare le rivendicfàziòni a 
cui aspirano, Ailribuisce Je d||fìcoU| 

•ideila aituaaiona all*'imprevvi3S'za di 
^;cóloro che combatterono ecceasivamen-
te tutti ì gHh'ihBUÌ {applausi al] 
centro), 

, Sarrien combatto P urgenza, dice 
che la BÌtuaziohe'è abbastanza t^irbaV 

, tft {applatssi)., 
Goblett scongiura gii autori della 

proposta ad agfgi®rnarìa (applausi),. ' 
yiraj'c?, ritornando dal Ssnatp, cOim" 

batte V urgenza & pone la questìbhe^ 
di fiducia (àpplàmi a sinktra e ai 
èentro). 

La Camera approva l'urgenza con 
voti 295 contro 266. 

Tirard, dopo ìl'voto della Camera, 
fe^o^sièubito allVElisoo. V V 

di antica e rinomata fabbrica 
Pacjov&na. i " 

' • ' • . , • • . - . - . ' -

Spedizióni per pasta e ferrovia 
Italia— Massaua ed Estero. ; 

, L i p ^ j , DÈI e BoffllìOiìi ' 
Uninp :sme;cìo vere : ^ A M E L ! 

Baratti e Milano diTònnJ-

^ 'PàS•TE•••X*•i%TIN.WA 
il SaattoU 60 CQat- • 

Minestra per, 12 persoìia. ' 

^v^" 
n . y ••_'• -. i ^ - - " ' T ' 

VJ ^ JH i L 

'^, ••r' 

Allievo del Prof, di Dentistica ali* Unlvsrsfffei 
di Vienna D.r Scheff. Già par tS maì'i^mm 

AsSìsSetìlo ai dantisti ÀècadaÉSo! 
aav* SzUz, Virasdy e Boli» m Vl^a^. 

•JMT 
—^i^t-m— 

Specialista per otturature di 0«itritit̂  
Applica l!̂ @'Eii0ft' e""'Éi®iiìiil!0]e<ii, t4̂>< 

^ -

condo la nuotfa mvansiono ffii'gs» 

Via Arena N. 3248 yteina' la'-B&gmèa 

• Conga'ran^ 
zìa agli i«* 

creduli del pneameoto dopo la gua 
•rigione si sana radicalmente m d»er 
od al;|ĵ 0riassirao 3 giorni ogni malattia^ 
segreta di uomo o donna sia pu^ rH 
tonata incurabile ed ìn 20 o30 giorni 
qualsiasi stringimento eccu ecc. 
(Vedi: Mìw&e&l&su, Mmmisi.^&MA& m 

C^sfii'^Sti TQgeftAli Coa^aaapt 
in IV. Pagina). 

i'-Ai^i,''' F - i - JT i r ' t ^ ^ i ! ? : 

tWi 

F- ' 20N, • Dirsttore re$pùnsmm 

Casa di villeggiatura con udiacesae* 
civili e coloniche e ghiacciaia e camp»^ 
quattro circa e volendo altri campi 
quattordici adiacenti situati aoUa ̂ im 
da ProMÌnciato da Padova a Pointo 
Brenta ed in prosdmità atSti stamara 
farrovìarie. 

Chi appiicassé^HvQlgasi alla Sè'idttìi 
^ell'ttvv. a . A. LEVI la' Padova,' firn. 
Turchia, N. 537. 
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^3»«|«': 1 •EStew» rifieW 
MANZONI •a J'ìàBxìfflà^^ tì 

— ' 1 . . - ^ ^ - - 1 — -.,.m-y-- l-—r-l^'---^—-r-- ^ - - ' b " 

*j^T^irc5?!^^w 

e • In Mllario 
|?alazzo lijMieipii). 

i ' -

^ ^ ^ 

' i » ^ * " ' * - ^ ' ' 

• ^ t 

\\ri' 

- - ! • 

_-.i1 
^ ; : ' 

J ^ ; i 

ì<. 

^ ' 

.r J. 

fl:-

ìni idiD. L*U8o è ae 'm 

.U^ 

1 ^ 

buonissinno sapdre ed un bliììlsimo colore OBCU 
ro^ Molto igieri|p̂ ^̂ ^ ed esigere per^ 

Ogni prodotto la .umitf ^ quellÉi di commèrcio nottchè lai firoia. 
•"""• ! ! • _ • . . . ' . r ' . • - -t: . i -^^fe'" ' "... i s •-

•ma • I .^^-u—-V - m - ì i ì i V n i i i i i — 
- 1 

• L r 

Il A 

u:.' 
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• » • • 

ì " . J '-. i 4i 

\̂.y 

,v^^ 
I ' 

^ ' v 1 - r 

! ^ . 

f r * i f ^ = ? ' : t - : k , i K ^ ' - t ' v - ^ j ^ ,-»ŝ -i 
^^eposi^o piebbo i Bigg. Aij^jJlanjroKsi e C;» Miiano, Rocòù e Napoli e O0|jy|EDigiiòrl dro 

Senili fipgozi •,di^,o!oniaI'. e faiiua.ci^/..,.,,. 

di i'ariul. 
toSSlTpluS^^^ ^"^^ ̂ er i«c«;(f̂ ,,(à o 3 cucchiatatò da caCfó bastano per \ 

Li 

• j j , i 

.ePiiioiQ, depurative, freveJiQOno ilìHtomoAegU accessi. 
-Questa cura perroUamciite Intìdoiià, è rancommanaatu daU' llìustru lY Nftì ATON P rlai 

prìnciui della mGdlciiu, Lem/ere le ioro iesùmodianze nei picùoio truttaùo umioaàoaiii ( 
oocceéia, che si manda gratis da Parigi o si da presso i nostri depositari. ' »".'•«'^y*» v 

€sÌÈQrB,''como iaranzia, sutl' ettc'hstte II bollo dal^ovo/no /Vanoess e la fìmay-'i^TF'^^^ 
VeuaitaairinBrosso pressai-. COMAR. 23, rÌÌÌiClaiid8, Parigi. L ^ ^ ^ ^ ^ / . - . ^ * ™ - . - » ^ 

DEPOSITO F-N T U T T E I_É:; PRtNCIF'ÀLr FARMACléTe- ^• '" ' ' ' '''••'-̂ «̂ ^5;̂ ^̂ -'*̂ '' 

.•^=KaieafSs:53ffi»j«3iKMm^?.^'^siismTW's^ 
• — ' — . - ' r - - — -

^•'-.r-'^^S'^^.^^^^^^ms^m'^ • t 
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£-̂ ?r.-tô ,if' ^ ŝ;jaLi3 r̂L,;:i&;:jy uaÈi'Sj^s^iT^'nfjm^f; rt-'̂ "̂> 
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I^S; 
T^#-,- ì • : 
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Mo. ^esf 'O^ 
^•^3ipi ^"ijpr rzaaji^- -M 

i:<a 
' • • ¥ . V < ^ f . " 
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r - .^ , ì ^ì i ' ' l^ 
1 r -I 

r C '— 

- ^ 

!0 
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ptt^j?J8|ono radica 

. r 
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' I l 

, '-^ 

mi 
e^Ìlt<?g^npj le arenelle,©Uoìgof!oJ bruciori me rFcome itoWl̂ ìtmeBUe, dloreticiUd 

« ^ 

y j j - - - y 

'̂̂ t: 

m ^«^*02Zi n.^26 e^metà uì Napoli pres^'^ilV^utcre prof. A. Cqstanzi via, Mergel 
lina p. 6 e rgaZ-J-ntitó dallo^nerso autore agU increduli coi paeanneiito dopo la tfÉP^ 
r i g k n é m Imitative dwì^tì^é.^^^^^^ u ; i' « , 

vPrezzo deU^)i|i|iinVnÌ U; S^c^tì siiìiifll^imo-sistem» lî ie S ,S». Hi^zzo dei con-
fatti atti ajjo stomaco a n c h e e i M i delicati^ 1'us%dèila iniezione, 
scfìtolia da 50, lire S,8®. . - Trfit% éóiJ deittìgl iata istruzione.,, , "^^^'•. 

Si.troiano nella urtEggioî Ép^afte delle faimacio e drogherie. Sì .domandi, a scanso 
di equivoci, T iniezione o>;.cojìf»Jt|J Costanzì, rifiutando recisamente ti la boccotia che 
la iBĉ t.ola non manite d i ' 
venlore.,-TT^.ln l ' ad i sva presso la farmacia'Cffisaisi^i 

^X-

1^ 

a !|iji|?lffi.«««)Si*e,'ch6n6 

U 

incoatraatabilmeute il miglior ©filo W«rìa2c©, per conservare il legname d|ŷ î̂ 4oite!DO^ 
perìej unico mezzo rieonosciuio c|rntro, le merule ne! legno; lavorato e coritro'1* u^T^ tó 
delle pareti e dei suoli, indÌBpenaabile per ia coi^servazinno deile corde, tole, occ. Si'ot-
tennél̂ rinnuiTh^éreydVi attestati. Altre fabbriche Carholinenni Presser in Gau'Aigpsheim 
(Germanirf^in Prag-Li^-ben (A|iÈtf|§3- Produzione annuttle;7Ò0Ò0Ó Kijiv - - lìappYesén 
tante Generale pjxV Italia e VOrietìte Ml.^VAU1»0 e.UjmB^-^ Milano: Via Principe 
Amedeo, B. ' •^:"^'' , • , ;';• ;--^'-^ • *•• : • ^*^-

llEtìaE^^3:^a^7Si 

- . - ; 

' • -
^saìga^acfaftrtaffiatiana-iìSgjfaH^^ 

f^ml 'ocelli» p&lììik^^ ^siìl<^ e 
| > O r O ,TÌC;M<3 l e v a a t o nei pm breve 
tompo con' ' siciirozza e sfviiz^ doloro 
mcJiaiito la sola poiniollaz;ono col ri

medio' contro Porclilo poUìnÓ^ milTorsultii^oiite 
ffonoaciuto o solo genHiiio, di BABIJAVÌÌ ÌKJ 
fsrittacift dellA^OpróuA a^JS t̂ìrlino. ^ 

Cartone cbii fljieoné' e pennello L. 1, 
35oposito prlnciiialo per Vltalia Luigi Wìjfî t, 

Milano, via Duiini 31. v, (68) 

^^ 

r^h 

< I !m<fm^. *r 
.^8S5A1flS6 

Ss vénde \iri l*a<Bov^: preasofle fSfofacìe 
Poìi Saiwio, ZaneUt al Duomo. _ 

.̂  PM^^a^^Xpiio si possono faciipimte gua-, 
dd^iì^re con L. * ^ © , e coii,,ggco^,|pìIe^ 

Trattasi di> una fiqrent^^^^é lucrotìa in-
dustj|a,.per lìi fabbricazione.di;un a r t i - ' 

• Scrivei-G accliidend'o fraMé^E'liollo.per 
la risposta-a^iip. € ^ l M X . e € ; . ]liIIaMa& 

if.S:ft1 

fa eppd'sìone nel r^pno ^rfdifitKtQè&iysReiìto* cent. 50 per pRccb poetale. 
I -r. i--. 

h 

.1 

«•1 

' "'"^'\,;.; . - i - ^ - Àpi> dulia Regia SfazW^p.Baa, d(Padova 

G àbili étto per e 
mmi microscppici 
ài farfalle e Semi 
à tariffa fissa. 
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1 •f L i h. M ! an« esÉM' l i sMI ' i i jDisil' coi isìto : seire' iicissii. 

,1 
11.1 

.f̂  

T̂ 

ijtì 

^ 
^ 

1 . fa la oonseg î̂ ^^ ĵ clieoti.^^nche que.st^aitno vende 

t4.ii„>iwUuii:kdLK;.-;.;,i4>iA»a'iJÌ4fc!>v>-''--' -
l̂ a ì̂̂ '̂ ;̂. 
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^ î̂  
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Abbon CMéteGràls'Saggi ed 
aipiiJSplendidi e più aoonamioi giornali-di moda 

m 

^mmM 

i. 
•i ^ I 

\i I 

ST'r 

m 
ÉS 

i w 

favorito dei 

- " I - T » ' 

d i e 31 a ì u m p A » M l t A K C ) e Ja edizione francese idt i toUtà^ 
1 ^ 1 

flìzìpne comMiìB L @^— diJ.usso U. 1"® atì̂ anno 

gioventù, i Si,.vende in botiiglicdi^due grandeiizf*/ 
a prezzi modid55in^ii presse? tutirr 'Parm^ e' 
Profumiera peposUo Principale ! Ti4Southamp^^^ 
Row, Londra; Parigi e Nuova York. 

j i . 

1 na t i i PDBBLUlàZIOìIiJ MSS8IIB KIOOAMBNTÌl ILlUSTRJlTi-
• . . . - . - • • j v * . - . t » 

i/.'.v.r. 
,*-.: 

Jn PADOVA SI vende pr.esso MargoIaG., Via S. 
•̂ ^Giiiliafiâ -̂ -Fariiiacia' Mouis, Via MorssrV -^ K' 
^lyevissn, Via:|jiggìoi-è ~^j|pSTE p i MeneghetU 

Via SjGirolànio. 
é 

• 1 

LoUnro In famìglia dirotta dal prof; H. l>é MbrcM 
e dalla signora A- Tortua Oî ntUo 

iv -h -. J' 

% làmh a! nese di 64 pag. ÌD-8 ,~ L. 15 a i rpno 
Jgfl i GIOYàlSni B lB,.|™H»nH DfiGI-I SUI. 16 AMI - ,, 

_ "'^ OlriBBrè tfaiflàlidcfe flìlliòhaìaétUl'an'Etiìt. iloÉPLI 

; S : ' 
'!- • • 

[&J1 l - > l 

• n ^ ' ^J - i . 
ZUfifilHhMl 

T I ; ' 

V Gli abbonamenti^ a riBpuf mio di tempo tì^ 
•éS spesa per, j lettori, si .rjcevonopiire'presso 
l'Araminìstrazfene (ìel Bacchiglipne^ dó^b''Si' 
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A FÉOS&fTO'l 
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ì ••- ^ ^ } i 

:̂  'DELL' ALLEVAMENTO 
t r. 

^ ^ 1 .U '. 
^.' . t 

' p Domandare dichic 
- ì 

^''Mòni oA clienti smrWiceoUo 1887 
ÉT'^ 
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i > •U,.^^ - I • » 
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:ò l l3^na e Via LiVelìo 
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I=A..JD,0.^^'A. 
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.oriitoFeii^eì Capei!!* 
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tìiatribui6,co^o^^ì'ìsà ^M^• di sitggìó. f! 

a^5aaaKgmaasn.tia 
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ISIAZIONALE ^ . .. 
'preparato \'dM'€Uimico farMciéta A.^ tìr 

ecretfl, I i i itoale 
-.,^sMty%m^m'^.'' V^?^^^ ai cap.eHi bianchì il 
prinoitivo corore,̂ n̂.oR e una linfa,; jfion. unge, ^mn loyda, 

jnqn macchila Jas;jrellèò la jjìàncherin : non fa bisocno dì 
lavare o disgrassare ì eapelli né prima né dppo la sua' applìcB2Ìone, ed è perfettamente 

^ ' -Agisce direttarnente sui bulbi dei capelU^j cflm.e.ripai^atof e riproducendo, artifleial" 
' liiente quella' parte di n3,ateri*,̂ |§J§r|n^t!B..iyi^ x̂^ di formarsi nella loro organica co

stituzione per malattia, perVeft avanzata e wièr altre cause eccezionali lìridonando ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, castognoi, biondo^ ecc., impedisce 1̂  caduta, pro-

i:;muove la crescita e la foyzia'e jî dtìSV^ é la morbidézza della gioventù. 
• Distrugge inoltre le jiòiUcolf e^gùariscele.»^ della testa senza ^recare 

incomodo e merita di essere preferito ag^ogiiiBltro preparato che trovasi in, cpm 

Siti 
' • ' : - i -F i 

• ^ ; 

(«0- S? 

merna di essere prererito aaogTiv nitro preparato ci 
i sua efficacia, come per i y|intag^gi che presenta n* 
omik delia Wpeya'jpretó' deità bottiglia con istruzion 

IO 

ella sua a'pplicaziòne e 
e L. a . 

^é ,̂Ip:PX]RATIVO E^^ISFRESaiTlVO.PEL SAN(̂ UE 

BBEYETTATO'DAL; KPGIO GOVERNO D' ITAÌIX 

^nicò successore ihl /"H Pro^; .«iroIasBa® f*2!î lfisÌ5B<> di firéitìzér 

SI Tèfido escUisivamente in Flafè®!!, N; 4, Calata S. Marco, (Casa^^pJ-oprìa)^ 
' Itìi btféffétte I.é f ^##-cadai iha -^ In- Scatole (ridotti? iti polvere) I J Ì t , 4 # 

_ tf-. i rslgner Mìi'̂ aaeWé® Ì''^&Miaoo;;pos6Ìede tutte'le ritie'tte^'scrit'tG "di'proprio 
'^m à^\ fa prof, ^irola^o Pagliwb s«o''zioV;più «n doqurbèlriVo; c p i cui lo designa 
&tó giìo sBÌìces5jore>, sfìila a smentirlo, tìviioM.b.oPmpet^ènti ^u't'òYità, (pluttéstochè 

tiintó per Itf 
per la econo 

Kidbtìd alla; barba e ai mustacchi bianchln primitivo colora, b'ondo, castagno e nero 
perfiBtt'o. Non bacchia la pelle, ha profumo aggratléVol;e, innocuo alla salute. Dura circa 

tamente in Riero la barbft^/J.lJI^^^^^ Si vendono m Broscia dal pre-
paratore Â  GRASSI, trbvansi Jn'aiepòaito nello prinhlpaìi Agenzie, Farmacìe e Profu 
merle del. Regno;'Sr Spediscono per tutta Italia franchi idr tf^rlV con aumento di C' 
tesimi^ S O . . • •:• • • • . - , , : , •_ •[:;••• ^ ^ 

Deposito in;l'sadoViBi: A; Se^ò»|!'p'r'm toreuzo Ì090 ^T^Faggian 
parruccb.ijjref.' Piazza Cavour -^y Sebastiano iTìevarotto ' parrutìchi p^of. Piazza Unità 
d'Italia ^ BuìgGrem m0Bnì^r>&H^m'.p'àiÌ all'University. 
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•^\^&,^é 
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ga per massiijfia: Ajne ogni auro avvxso'mvtonmviit rwiHnvu a ijuii^ta speciì^lìlà 
eh© vcmga iìiBorito in qu^yto od in altri giornali, non pùòriferìràì che a detestabili con-
trailàfìonì,! il più'della volle dasnìiose alia salute di ohi riduoìos^meiiJite oo tìiisse. 

ìl^fffio "rilìShatlssl^ Pott. Gius ;̂;Ton)asalletk: t l r ga i i i g e n i t a l i , sMmur(^ 

farsi tiri grftì d^nno alla propria salute, "-̂ î jhri?̂  ,̂ tilissimo^pe.r Rapini, e dQhM,iSe 
soiì'ronó̂  per m a SC^B ^̂  per 

iffiiili€»lte^ Qùfà •radicale^WÌÉ'#pè'f cò̂ ^ senza disturbol Al. prei^-^o di 
. 3 — presso j jMtt i i librài •c»direttaàientè''dairAgen5;ia letteraria,.Napoli,'^ Q̂^ L. 3 — presso jitMtiii 1 iiurai o airettamenm"cìau Agens^ia ieiierarm,,4Napaii,j y p r s a 

Vittorio ,Emì|ni^§leì 077 (Predigrotta)i e ancbelipresso rAmminisIrazioné del gibvnafe 

l ;^"loir^':^pi#^affìdarsl'ai-ci 
.,«**fiWlW»W«^«E4M«y«V^.Jits.-t«'*ra»«^"i«^'i^-^'^^ 
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